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decreto del Comando militare di Taranto , 
il periodico locale socialista II grido del 
popolo e per sapere se il Governo voglia 
continuare le ingiuste persecuzioni instau-
rate, specialmente nel l ' I ta l ia meridionale, 
in danno di una classe di ci t tadini colpe-
voli di non rinunciare alle proprie idealità 
di alta giustizia sociale. 

« Caroti ». 

« I l sottoscritto interroga il presidente 
del Consiglio dei ministri e più particolar-
mente i ministri della, guerra e dell'indu-
stria, commercio e lavoro, per sapere se, di 
fronte alla sempre crescente mobilitazione 
delle donne per la fabbricazione dei proiet-
tili e alla ulteriore sostituzione dell 'ele-
mento maschile col femminile provocata 
dalla circolare 23 agosto 1916 del sottose-
gretario per le munizioni, non credano ne-
cessario ed urgente: 1° emanare norme, a 
somiglianza di quanto venne fatto da tut t i 
gli altri Stat i belligeranti, per la speciale 
tutela del lavoro delle donne in siffatta 
industria, in materia di capacità fisica, di 
salari, di orari, di qualità e turni di la-
voro, ecc. ; 2° restituire in pieno il personale 
e la funzione dell ' Ispettorato del lavoro, 
coordinandone l'azione con quella dei Co-
mitat i di mobilitazione industriale; 3° prov-
vedere a che il reclutamento delle operaie 
avvenga dovunque a mezzo di Uffici e Com-
missioni di collocamento tecnicamente com-
petenti, con rappresentanza dell 'elemento 
lavoratore e delle sue organizzazioni; e, in 
previsione della futura auspicata cessazione 
della guerra; 4° preparare fin d'ora norme 
ed ausili di S ta to per l'organizzazione ge-
nerale del collocamento del lavoro indu-
striale ed agricolo pel momento della smo-
bilitazione. 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici s 'abbia notizia 
delle condizioni del servizio della ferrovia 
Cireum-Etnea e per sapere se non creda 
giunto il momento di intervenire ^on prov-
vedimenti di S ta to senza attendere oltre 
la sospensione dell'esercizio da parte della 
Società, considerato che l'esercizio del.a 
linea è indispensabile alla vita delle regioni 
E t n e e e d'altro canto il mantenere il ser-
vizio nelle condizioni attuali è peggio di 
qualsiasi sospensione. 

« Pennisi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per co-
noscere quali provvedimenti vorrA adottare-
per riparare alla sorte dei professori sup-
plenti delle scuole medie. 

« Macchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se gli 
consti che nelle pubblicazioni delle ricom-
pense rappresentate dalle promozioni per 
merito di guerra si omet te la indicazione 
dei motivi che le determinarono e che sono 
invece espressi p e r t u t t e le altre ricompense, 
e per sapere se non creda più conveniente 
e più in armonia con lo spirito delle dispo-
sizioni e con lo scopo anche morale al 
quale si mira rendere palesi nelle promo-
zioni per merito di guerra le ragioni per 
le quali vengono accordate. 

« Indri ».. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri e delle colonie, 
per sapere se sia vero che la bandiera in-
glese sventolò sulle isole Farsan, e se non 
creda necessario salvaguardare gli interessi 
i tal iani sull 'opposta sponda del Mar Eosso . 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - in seguito ai fa t t i risultati da un 
dibatt imento giudiziario di recente svoltosi 
in Napoli - se e quali provvedimenti in-
tenda adottare per impedire lo sfrutta-
mento degli operai e garant ire la l ibertà 
del lavoro nel porto di Napoli, centro mas-
simo della vita commerciale napoletana. 

« Adinolfi ». 

¿< I l sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro delle finanze, per conoscere come 
il Governo intenda secondare la rinno-
vata agitazione del problema industriale di 
S o m a da parte del comune, della provincia, 
della camera di commercio e tu t t i gli am-
bienti di produzione e di lavoro della c i t tà 
e se non creda sia proprio questo il mo-
mento di concorrere a secondare il promet-
tente movimento, concedendo alla zona in-
dustriale di E o m a quel contributo eccita-
tore che fu dato alla c i t tà di Napoli e che 
lungi dall 'arrecare aggravio apportò larghi 
benefizi anche al pubblico erario. 

« Medici del Vascello ». 


